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 − l’opera è prevista nel piano di risanamento acustico della 
rete di competenza della Società autostradale, ed è stata 
acquisita specifica Intesa in sede di Conferenza Unificata 
ai sensi del d m  29 novembre 2000, cui è seguita l’appro-
vazione da parte del Ministero dell’Ambiente (anche per 
stralci, relativi al singolo gestore autostradale); 

 − il progetto definitivo di mitigazione acustica è conforme 
alle previsioni dello strumento urbanistico  Sull’opera, il co-
mune di Cologno Monzese ha predisposto una specifica 
variante urbanistica, redatta ai sensi della l r  12/2005 e l r  
7/2010, approvata dal Consiglio comunale con delibera-
zione 15 novembre 2010, n  30;

rilevato, inoltre, che
Milano Serravalle - Milano Tangenziali s p a  ha sottoscritto una 
convenzione con il comune di Cologno Monzese a giugno 
2013, che stabilisce l’impegno della concessionaria Milano Ser-
ravalle - Milano Tangenziali s p a  ad avviare le procedure per 
l’affidamento dei lavori entro 180 gg  dall’approvazione del pro-
getto esecutivo da parte dell’ANAS (ora MIT SVCA) e delinea la 
condivisione dell’opera del comune stesso, indicando la massi-
ma collaborazione dell’amministrazione rispetto alle procedure 
necessarie all’attuazione dell’intervento (espropri, spostamento 
interferenze, gestione sottoservizi);

considerato che
l’investimento di 32 mln di euro deve essere integralmente ga-
rantito nel piano economico finanziario della concessionaria, in-
vestimento che deriva dai pedaggi autostradali attraverso uno 
specifico piano di reintegro dell’investimento stesso;

considerato, inoltre, che
in data 22 giugno 2015 Milano Serravalle - Milano Tangenziali 

s p a  pubblica sul suo sito l’avviso di revoca di procedura di ga-
ra lavori 02/2014, informando tutti gli operatori che la stessa ha 
deliberato di revocare il bando per la «Progettazione esecutiva 
ed esecuzione di tutte le opere e le forniture necessarie per la 
realizzazione dei lavori dell’intervento di mitigazione acustica ed 
ambientale nel comune di Cologno Monzese» - CIG 54844127F3 
- CPV 90710000-7, nonché ogni atto ad esso presupposto, corre-
lato e/o conseguente, a seguito del decreto n  591 del Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti, emesso in data 31 dicembre 
2014 di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
che ha riconosciuto l’adeguamento tariffario dei pedaggi au-
tostradali per l’anno 2015 in misura sensibilmente inferiore alle 
richieste di Milano Serravalle - Milano Tangenziali s p a ;

impegna la Giunta regionale
ad attivarsi presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e 
il Ministero dell’Economia e delle Finanze affinché venga trova-
to un accordo con Milano Serravalle - Milano Tangenziali S p A  
che permetta di rivedere il piano degli investimenti e che porti 
a garantire la copertura finanziaria dell’intervento in oggetto, 
anche attraverso una revisione del progetto che garantisca co-
munque il risanamento acustico » 

Il vicepresidente: Fabrizio Cecchetti
Il consigliere segretario: Eugenio Casalino 

Il segretario dell’assemblea consiliare: 
Mario Quaglini

D.c.r. 4 aprile 2017 - n. X/1487 
Mozione concernente le vaccinazioni obbligatorie per 
l’accesso ai servizi per la prima infanzia

Presidenza del Presidente Cattaneo 

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA

a norma degli artt  122 e 123 del regolamento generale, con 
votazione nominale, che dà il seguente risultato:

Consiglieri presenti n 69
Consiglieri votanti n 50
Non partecipano alla votazione n 19
Voti favorevoli n 34
Voti contrari n 9
Astenuti n 7

DELIBERA

di approvare il testo della Mozione n  793 concernente le vacci-
nazioni obbligatorie per l’accesso ai servizi per la prima infanzia, 
nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

le coperture vaccinali nazionali a ventiquattro mesi, per l’anno 
2015 (relative ai bambini nati nell’anno 2013), confermano un 
andamento in diminuzione in quasi tutte le Regioni e Province 
Autonome  Il calo riguarda sia le vaccinazioni obbligatorie (anti-
difterica, anti-polio, anti-tetanica, anti-epatite B), che alcune del-
le vaccinazioni raccomandate;

rilevato che
anche in Lombardia si assiste ad una preoccupante diminu-
zione nell’utilizzo delle vaccinazioni, pur confermandosi legger-
mente al disopra della media nazione  Scendono, infatti, di oltre 
il 2 per cento le vaccinazioni per poliomielite, tetano, pertosse, 
difterite ed epatite B e la percentuale scende ulteriormente per 
le vaccinazioni contro il morbillo, la parotite e la rosolia che rag-
giunge una copertura inferiore al 90 per cento diminuendo di 
oltre cinque punti percentuali;

preso atto che
nel 2015 la copertura media per le vaccinazioni in età pediatri-
ca contro poliomielite, tetano, difterite, epatite B, pertosse e Hae-
mophilus influenzae è stata del 93,4 per cento (94,7 per cento, 
95,7 per cento, 96,1 rispettivamente nel 2014, 2013 e 2012);

preso atto, altresì, che
i primi preoccupanti cenni di decremento per tutte le vaccina-
zioni a 24 mesi, sono apparsi nel 2013, mentre nel 2014 il feno-
meno si è fatto decisamente marcato, indicando una perdita di 
fiducia nelle vaccinazioni  Questo potrà comportare un accu-
mulo di suscettibili che, per malattie ancore endemiche (come 
morbillo, rosolia e pertosse), rappresenta un rischio concreto di 
estesi focolai epidemici, come dimostrano le epidemie di mor-
billo del 2013 (2 258 casi), del 2008 (5 312 casi) e del 2002-2003 
(più di 30 000 casi);

evidenziato che
sia a livello nazionale sia regionale sono state avviate interventi 
speciali sul tema delle vaccinazioni prevedendo da una parte 
iniziative di comunicazione per contrastare i movimenti degli 
anti-vaccinisti e la disinformazione scientifica, dall’altra un incre-
mento dell’offerta vaccinale;

impegna il Presidente della Giunta regionale
 − a introdurre come requisito d’accesso ai servizi sociali per 
la prima infanzia, pubblici e privati, l’avere assolto gli obbli-
ghi vaccinali prescritti dalla normativa vigente;

 − a sostenere, all’interno della Conferenza Stato-Regioni, la 
proposta di una nuova legge nazionale che renda obbli-
gatorie tutte le vaccinazioni previste nel piano di preven-
zione vaccinale 2017-2019 su tutto il territorio nazionale per 
l’accesso a nidi e scuole materne » 

Il presidente: Raffaele Cattaneo 
I consiglieri segretari: Maria Daniela Maroni - Eugenio Casalino 

Il segretario dell’assemblea consiliare: 
Mario Quaglini

D.c.r. 4 aprile 2017 - n. X/1488 
Mozione concernente lo sviluppo e riapertura dei Navigli a 
Milano quale opera strategica regionale

presidenza del Presidente Cattaneo 

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA

a norma degli artt  122 e 123 del regolamento generale, con 
votazione nominale, che dà il seguente risultato:

Consiglieri presenti n 69
Consiglieri votanti n 68
Non partecipano alla votazione n 1
Voti favorevoli n 59
Voti contrari n 0
Astenuti n 9

DELIBERA

di approvare il testo della Mozione n  809 concernente lo svi-
luppo e riapertura dei Navigli a Milano quale opera strategica 
regionale, nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
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rilevato che
 − negli ultimi mesi è riemersa, con forza, l’idea della riapertu-
ra dei Navigli a Milano da inserire nell’ambito più generale 
della riqualificazione dei Navigli esistenti come obiettivo di 
salvaguardia ambientale e di valorizzazione dei territori at-
traversati dai navigli lombardi;

 − in questo contesto appare importante realizzare il com-
pletamento della rete delle vie d’acqua di origine storica, 
anche con importanti valenze identitarie e culturali, pre-
vedendo e sviluppando interventi di tipo infrastrutturale 
e ambientale finalizzati alla realizzazione del progetto di 
completa riapertura del sistema dei Navigli lombardi;

 − la riapertura dei Navigli in Milano è parte fondamentale 
della rete complessiva dei centoquaranta chilometri dei 
Navigli lombardi;

valutato che
 − i cittadini milanesi si sono già espressi a favore di que-
sto progetto nella consultazione popolare del 2011 con 
450 000 «SI» e questo progetto è stato recepito dall’ammini-
strazione comunale di Milano che l’ha inserito tra le opere 
strategiche nel recente Piano di Governo del Territorio;

 − molti comuni della Regione, e soprattutto quelli che si af-
facciano sui Navigli della Lombardia, si sono in diverse 
forme espressi favorevolmente al progetto di riapertura dei 
Navigli a Milano come parte fondamentale della più vasta 
riqualificazione di quelli esistenti;

 − diversi studi elaborati dal Politecnico di Milano tra il 2007 e 
il 2010 hanno affrontato il tema della fattibilità della riaper-
tura totale dei Navigli e che lo studio di fattibilità commis-
sionato dal comune di Milano del Politecnico di Milano nel 
2015 ha confermato tale possibilità;

 − questi studi preliminari hanno dimostrato che il progetto 
di riapertura della «fossa interna» è fattibile dal punto di 
vista architettonico e ingegneristico, ed è funzionale all’o-
biettivo della riqualificazione ambientale della città, della 
riorganizzazione del sistema dei trasporti e della mobilità 
urbana, per restituire a Milano il valore tradizionale di «città 
d’acqua»; 

 − la realizzazione di questo progetto, di grande valore pae-
saggistico e ambientale, permetterebbe di restituire fasci-
no non solo all’intera città bensì alla nostra Regione, ripri-
stinando il grande sistema idroviario milanese e lombardo, 
restituendo a questo la funzione di trasporto, soprattutto di 
tipo turistico, dal lago Maggiore e dal lago di Como al Po 
verso Venezia e l’Adriatico;

osservato che
 − la riapertura dei Navigli, rappresenterebbe per Milano 
e per l’intera Lombardia, il segno di una nuova strategia 
urbanistica, ambientale ed economica con indubbi van-
taggi sotto il profilo dell’attrattività turistica internazionale, 
del rafforzamento dell’economia, del tempo libero e della 
cultura e contestualmente sarà occasione di valorizzazio-
ne del patrimonio edilizio esistente;

 − in particolare la città di Milano potrà essere ridisegnata 
attraverso la realizzazione di un canale che collegherà il 
Naviglio Martesana alla darsena, ciò porterà alla forma-
zione di nuove zone pedonali e attraversamenti stradali e 
comporterà indubbi vantaggi occupazionali per tutta la 
Lombardia in quanto il Naviglio sarà fonte di nuove attività 
economicamente produttive nel settore turistico, nel setto-
re energetico e in altre attività di carattere economico;

 − con la riapertura dei Navigli verrà ripristinato il grande si-
stema idroviario milanese e lombardo - per un totale di 145 
km - restituendo così alla Lombardia la totale navigabilità 
dei suoi canali dal lago Maggiore fino al lago di Como e al 
Po passando per Milano, e rappresentando dunque un’im-
portante opera strategica regionale;

 − il completamento dell’idrovia ‘Locarno-Milano-Venezia’ e la 
sua estensione dalla darsena fino al bacino di Viarenna 
è componente essenziale e dimostrativa per la riapertura 
dei Navigli di Milano, quale opera strategica regionale;

considerato che
 − per quanto attiene i costi e la fattibilità finanziaria, riguar-
danti le opere di architettura e ingegneria, il progetto potrà 
essere realizzato anche con la partecipazione di risorse 
private che si affiancheranno a quelle pubbliche, da defi-
nirsi attraverso un piano finanziario articolato che preveda 
forme integrate di finanziamento pubblico-privato, finanzia-

menti pubblici a carico dei bilanci comunale e regionale, 
finanziamenti europei, donazioni di enti e società, donazio-
ni o azionariato popolare, introiti pubblicitari;

 − per la piena realizzazione di quest’opera strategica regio-
nale, considerate le diverse competenze istituzionali, appa-
re necessario un impegno sia del comune di Milano che 
della Regione Lombardia da concretizzare attraverso la sti-
pula in tempi certi di un protocollo d’intesa che contenga 
come punto essenziale la dichiarazione congiunta di voler 
realizzare la riapertura dei Navigli in Milano e disciplini la 
costituzione di un gruppo di lavoro congiunto che, valutan-
do gli studi già attualmente disponibili, predisponga una 
proposta che possa diventare l’oggetto della promozione 
di un accordo di programma tra gli enti interessati volto a 
realizzare la riapertura dei Navigli in Milano;

 − peraltro, tale intendimento, era già emerso nel 2015 da 
parte del Presidente del Consiglio regionale, Raffaele 
Cattaneo, nonché dall’Assessore all’Economia, Crescita 
e Semplificazione, Massimo Garavaglia, durante un con-
vegno promosso dall’«Associazione Riaprire i Navigli», nel 
quale avevano entrambi dichiarato l’interesse affinché fos-
se proprio la Regione Lombardia a farsi promotrice di un 
accordo di programma per la programmazione negoziata 
dell’opera, nonché in tal senso favorevole si era espresso 
lo stesso Presidente, Roberto Maroni, che ha definito la ria-
pertura dei Navigli come «un’opportunità straordinaria per 
Milano», e per ultimo nel dicembre 2016 è stato approvato 
dal Consiglio regionale un ordine del giorno nell’ambito 
del Patto per la Lombardia che prevede la riapertura dei 
Navigli in Milano;

impegna il Presidente e la Giunta regionale
a promuovere in tempi certi un protocollo d’intesa tra la Regione 
Lombardia e il comune di Milano che contenga come punto es-
senziale la dichiarazione congiunta di voler realizzare la riaper-
tura dei Navigli in Milano e disciplini la costituzione di un gruppo 
di lavoro congiunto che, valutando gli studi già attualmente di-
sponibili, predisponga una proposta che possa diventare l’og-
getto della promozione di un accordo di programma tra gli enti 
interessati volto a realizzare la riapertura dei Navigli in Milano 
quale opera strategica regionale » 

Il presidente: Raffaele Cattaneo 
I consiglieri segretari: Maria Daniela Maroni - Eugenio Casalino 

Il segretario dell’assemblea consiliare: 
Mario Quaglini


